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Il diritto di reclamo

Una facoltà ammessa dai nostri ordinamenti militari, che con molta
probabilità non è conosciuta dalle armate estere, è quella del reclamo.

E prevista dagli articoli 47 e seguenti del regolamento di servizio
1900 1908 che è tuttora in vigore ed è contenuta anche nel nuovissimo

regolamento 1932, in corso di stampa.
Siccome il regolamento 1900-1908 non pone i limiti entro i quali

il diritto di reclamo può esercitarsi, si deve conchiudere con questo pa
radosso: che è lecito reclamare per qualsiasi motivo e in qualsiasi
occasione: contro gli ordini di servizio e le loro applicazioni; contro il

programma di lavoro e il suo svolgimento; contro il vitto, l'alloggio,
le misure sanitarie, i camerati, i superiori e chi più ne ha più ne

metta.
Unica restrizione è quella che il reclamo sia conveniente nella

forma. Si può dunque dir corna di tutto pur che la forma sia castigata.
Questo gioiello di diritto non è che una delle tante concessioni che

noi svizzeri abbiamo sempre fatto e continuiamo a fare a quei malsani

principi della democrazia ad oltranza, in virtù o disgrazia dei quali
non è e non sarà mai permesso, per esempio, di accettare il verbo o

il fatto di chi detiene l'autorità senza criticare, senza discutere, senza

malignare; in sostanza, senza menomare la forza e il prestigio di colui
che ha ordinato o ha deciso.

Va notato che la facoltà di reclamare prevista dal regolamanto di

servizio è ben altra cosa del diritto garantito al milite punito
disciplinarmente di aggravarsi contro la pena inflittagli; prescrizione, questa,
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